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L’Anno Duemilaventidue addi 28 del mese di Aprile  presso la sala civica Castellani in 
Gargnano via Teatro 14,   a seguito di regolare invito tramite lettera spedita a tutti i cacciatori, 
si riunisce l’Assemblea Generale dei soci del CA8 in prima convocazione alle ore 18,00 
(nessun presente, ed alle ore 20.00 in seconda convocazione.  
Si precisa che all’ingresso un incaricato del comprensorio ha verificato che tutti avessero la 
mascherina indossata e firmavano una autocertificazione sulle loro condizioni salutistiche e la 
presenza nell’apposito registro per poi prendere posto nella sala.  
Sono presenti N° 62 soci oltre al ragioniere Dario Schirato , (commercialista del comprensorio) 
ed il tecnico faunistico dr. Massimiliano Lazzari. Il Presidente Marchetti Mario dichiara aperta 
l’Assemblea ed ne assume la presidenza per trattare il seguente ordine del giorno . 
 ORDINE DEL GIORNO        
     1 ) Approvazione Bilancio Consuntivo relativo all’anno 2021; 
     2 ) Approvazione Bilancio Preventivo  relativo all’anno 2022; 
     3 ) Votazione per caccia in selezione al cinghiale tutto l’anno; 
     4 ) Relazione del Presidente;      
     5 ) Relazione del Tecnico Faunistico;  
     6 ) Varie ed eventuali;  
Sono presenti per il Comitato di  Gestione i Sig.ri  
 

 
 

VERBALE DELL’ASSEMBLEA 
 

DEI SOCI DEL 
 

28/04/2022 
 

2° CONVOCAZIONE 
 

   Presenti Assenti 
1 Marchetti Mario Presidente X  
2 Castellini Gaetano Segretario X  
3 Berasi Franco Componente X   
4 Bertella Gianfranco  Componente X  

5 Gramatica Rolando Componente X  
6 Orio Silvano Componente X   
7 Scaroni Gianluigi Componente  X 
8 Piccinni Domenico Componente   X 
9 Bonassi Marco Componente X   
10 Andreatta Alessandro Componente   X 
11 Pace Giovanni Pietro Componente X   
12 Bertolasio Luciano Componente   X 
  Totale  8 4 



 
 
Il Presidente prende la parola, da il benvenuto ai presenti e ringrazia il rag. Dario Schirato per 
la disponibilità e spiega come quest’anno l’assemblea annuale dei soci, visto le regole meno 
stringenti dovute al coronavirus, sia stata convocata nella sala civica e nei tempi previsti dallo  
statuto. Quindi  passa la parola al Rag. Schirato Dario per la lettura del bilancio consuntivo del 
2020 e del Bilancio preventivo all’anno 2021. 
 

1) Bilancio Consuntivo relativo all’anno 2021; 
Il Commercialista Dario Schirato prende la parola ed informa l’assemblea che il revisore dei 
conti unico Dott.ssa Sportelli Elena Anna nel corso del 2021 ha effettuato le verifiche 
periodiche trimestrali per verificare la rispondenza della documentazione amministrativa e 
fiscale con i dati contabili ed infine il 30 marzo 2022 ha effettuato il controllo sul bilancio 
consuntivo chiuso al 31 dicembre 2021. 
Il commercialista inizia poi a leggere e commentare il bilancio consuntivo (allegato “A”) relativo 
all’annata venatoria 2021 ed invita i presenti ad intervenire qualora avessero bisogno di 
chiarimenti. 
Dopo una attenta e dettagliata lettura il Ragionier Schirato comunica che il bilancio dell’anno 
2021 si è chiuso con un avanzo di amministrazione di euro 12.241,21 
(dodicimiladuecentoquarantuno/21) mentre l’avanzo di amministrazione complessivo al 
31.12.2021 è pari a euro 34.985,10 ( trentaquattromilanovecentoottantacinque/10). 
Il commercialista termina la lettura del verbale comunicando che il revisore unico dei conti ha 
attestato la corrispondenza dei dati del rendiconto con le risultanze della gestione del periodo 
dal 01.01.2021 al 31.12.2021. 
Al termine apre la discussione ed invita i soci a fare eventuali domande di chiarimento. 
Il Presidente Mario Marchetti  non essendoci  interventi chiede di passare all’approvazione del 
bilancio consuntivo del 2021 che, messo ai voti per alzata di mano, dopo prova e controprova 
viene approvato all’unanimità con il seguente risultato: contrari 0 astenuti 0  favorevoli 62 ,                               
il bilancio consuntivo viene approvato.  
 
2) Approvazione Bilancio Preventivo relativo all’anno 2022; 
Il presidente Marchetti specifica che il bilancio di previsione è stato impostato in funzione di un 
allineamento dei versamenti di ogni forma di caccia con le relative spese, in rispetto di quanto 
richiesto nella assemblea del 2021 nella quale si chiedeva di arrivare nel corso di qualche 
anno ad un bilancio che prevedesse le spese proporzionate agli introiti di ogni  
specializzazione, per questo la previsione di spesa per acquisto di selvaggina è passato da € 
20.000,00 nel 2021 a € 17.000,00 nel 2022 e di conseguenza vi saranno meno ripopolamenti 
di lepri e fagiani, quindi passa la parola al ragioniere Schirato che specificando come il bilancio 
di previsione sia stato impostato in riferimento al consuntivo del 2021, illustra voce per voce 
tutto il bilancio. Finita l’esposizione si chiede se qualcuno vuole delucidazioni.  
Prende la parola il sig. Orio Silvano dicendo che i ripopolamenti dovrebbero essere addirittura 
eliminati perché le regole del parco e delle zps li vietano. Gli risponde il presidente Marchetti 
specificando che tutte le operazioni che il comprensorio compie, compreso i lanci di 
selvaggina, vengono regolarmente inviate a UTR e Regione Lombardia che non ha mai 
contestato nulla e quindi i lanci sono da ritenere corretti.  



Prende la parola il sig. Cama che si contrappone alle teorie di Orio asserendo che l’assemblea 
può decidere come spendere i soldi del comprensorio e ritiene di non accettare la diminuzione 
dei lanci di selvaggina anzi propone di eliminare la voce 3.4 che prevede l’acquisto delle  celle 
di stoccaggio selvaggina di € 6.000,00 aumentando di pari importo la voce 2.1 acquisto di 
selvaggina prevista di € 17.000,00. 
Si discute animatamente e viene chiesto di portare a votazione la mozione di Cama , la 
votazione per alzata di mano porta al seguente risultato: favorevoli 29, astenuti 3 e contrari 30. 
Non vi è una maggioranza chiara e quindi il Presidente propone una mediazione e cioè di 
utilizzare solo 4.000,00 € dei 6.000,00 previsti per le celle ed unirli a quanto previsto ai lanci di 
selvaggina, con la conclusione che la somma per i lanci di selvaggina sarebbe portata a € 
21.000,00 e quella per le celle di stoccaggio a € 2.000,00, e ne propone la votazione che da 
questo risultato: favorevoli 38, contrari 21, astenuti 3, quindi la mozione viene approvata.   
Si passa alla votazione per il bilancio di previsione con le modifiche previste dalla mozione che 
da il seguente risultato : 6 contrari, 2 astenuti, 54 favorevoli,                         
il bilancio di previsione viene approvato. 
 
3 ) Votazione per caccia in selezione al cinghiale tutto l’anno  
Il presidente comunica che l’argomento è già stato trattato in commissione ungulati, in 
direttivo, ed anche nella consulta dei presidenti e sempre con esito contrario per cui non 
dovrebbe neppure essere all’ordine del giorno, ma siccome qualcuno del direttivo ha messo in 
dubbio il parere dei presidenti ed ha chiesto che l’argomento fosse trattato in assemblea, ora 
necessita del parere definitivo dei presenti.  
Prende la parola Orio Silvano che ritiene indispensabile l’intervento annuale perché i danni da 
cinghiale si susseguono di continuo, prende poi la parola il sig. Pace Davide presidente della 
Comunità Montana e socio del Comprensorio che in un lungo intervento prima comunica le 
ingenti spese già sostenute dalla C.M. per tutelare gli agricoltori dai danni da cinghiale, lancia 
critiche al direttivo che secondo lui sta incentivando la divisione tra le varie forme di caccia ed 
altre critiche nei confronti del presidente, poi afferma come i cacciatori se non approvano la 
selezione al cinghiale tutto l’anno perdono l’occasione di dimostrare di essere i tutori del 
territorio e ritiene la cosa doverosa e non capisce come l’iniziativa già promossa dalla Regione 
non trovi applicazione nel Comprensorio.  
Intervengono alcuni cacciatori che affermano come l’aumento del cinghiale sia dovuto alle 
aree demaniali ed in queste bisognerebbe intervenire dato che i cacciatori sono sempre 
disponibili a collaborare nel contenimento. Altri sostengono che otto mesi di selezione già in 
atto sono sufficienti ed altri quattro porterebbero solo scompiglio con le altre forme di caccia e 
comunque non darebbero risultati di peso.  
Il presidente Marchetti comunica che nel 2021 sono stati abbattuti 749 capi di cinghiale il che 
dimostra la volontà dei cacciatori di ridurne il numero e chiarisce che gli agricoltori che sono 
anche selezionatori possono già intervenire tutto l’anno sui loro terreni e possono anche 
incaricare due colleghi selezionatori per abbattere il cinghiale tutto l’anno, comunica anche 
che il direttivo ha accettato l’aumento delle postazioni georeferenziate a Tignale e Valvestino , 
nelle quali la caccia si può svolgere fino alle ore 24, con visore notturno e senza limitazione di 
capi da abbattere, per cui non vi è alcuna preclusione nei confronti degli agricoltori ma ritiene 
che almeno quattro mesi di silenzio venatorio sia doveroso anche nel rispetto della natura.  
Il Presidente propone di votare se si vuole la caccia in selezione al cinghiale tutto l’anno con il 
seguente esito : 11 favorevoli , 1 astenuto, 50 contrari.  



La caccia tutto l’anno al cinghiale in selezione viene negata. 
 
4) Relazione del presidente 
Vista l’ora tarda e dato che per le ore 23 bisogna lasciare libera la sala, il presidente ritenendo 
che non ci sono i tempi necessari per la lettura della sua relazione comunica che la stessa 
sarà messa sul sito del comprensorio insieme ai bilanci in modo che chi vuole la possa 
leggere. 
 
5 ) Relazione del tecnico Faunistico 
Prende la parola il Tecnico Dott. Massimiliano Lazzari che illustra i piani di prelievo del 2021.  
Nella sua relazione sottolinea il buon andamento della presenza di tutti gli ungulati mentre il 
prelievo della lepre si è concluso regolarmente.    
Il tecnico poi spiega come nel 2021 nonostante la pandemia da coronavirus i censimenti sono 
stati fatti regolarmente dimostrando l’aumento consistente di tutta la selvaggina in modo 
particolare del cervo, mentre la tipica di monte rispetto ai dati storici è ancora in sofferenza. 
Per quanto riguarda il cinghiale gli abbattimenti sono stati consistenti pari a n° 749 capi e 
questo perché nel 2020 vi è stata la chiusura nella zps ed ovviamente il suide ha prolificato 
senza contrasto anche nelle aree demaniali che rappresentano sempre un bacino consistente 
ove i cinghiali si rifugiano sfuggendo al prelievo.   
Viene spiegato che il parametro da raggiungere nel quinquennio 2020/2025 è di ridurre i danni 
del 75 % e mostra gli importi storici dei danni pagati dal comprensorio dimostrando che il 
parametro è stato rispettato in quanto i danni sono passati da circa 6.000,000 a circa 4.000,00 
nel 2021.  
Il tecnico mette in risalto l’importanza di fare bene i censimenti perché sono la base per 
ottenere dei prelievi giusti ed approvati dagli enti preposti e dimostra come purtroppo il 
camoscio sia un poco trascurato perché si preleva con capo assegnato e non tutti lo fanno, al 
riguardo il presidente Marchetti comunica che vi è una delibera per obbligare i selezionatori a 
fare almeno un censimento per tutte le specie, compreso il camoscio.  
Per la tipica di monte il tecnico spiega le aree campione nelle quali bisogna fare i censimenti e 
raccomanda di segnare con un puntino sulla mappa tutti gli avvistamenti sia al canto sia con i 
cani e poi sarà il tecnico faunistico a rilevare le coordinate.    
 
6)  Varie ed eventuali  
Nessuno ha richieste da fare. 
  
Esauriti tutti i punti dell’ordine del giorno e nessun altro chiede la parola  la riunione termina 
alle ore 23.00. 
               Il Segretario                 Il Presidente 
         Castellini Gaetano                                      Marchetti Mario 
 
All.ti: 
n. 1)  Rendiconto generale esercizio dal 01.01.2021 al 31.12.2021; 
n. 2)  Bilancio di Previsione  di Competenza-Cassa  anno 2022 (Approvato con rettifiche 
dall’assemblea dei soci del 28.04.2022); 
n. 3) Relazione del Presidente del Comitato di Gestione. 


